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Signoriy 
. iilia .cortese, riaffilata fattami da 

tin.,comitat<f^^;posto di cittadini 
&pparte»e»uàti; a tutte le; gradazioni 

fati, ^oa ho saputo lifiutarmi di 
I re una conferenza ili questa 

liiiccasiona — in cut sì ricorda ueio de­
gli avvenimenti, che non solo./^p^P-" 
da r i tai ia , eoa che interessa ipEnoa-* 
do?.intero.. .• . ̂ ^^^ ^ 

Colla,mia abituale schiettezza dissi 
V rappesentanti del Comitato - # r i ' 
*%io a voi -r- che altri assai n3j||Ìi||; 
dlÀ^irO eoa più efdcace parola, a-' 
vrSobeco potuto coltìbrare un evento 
di una importanza incommensurabife; 
Dissi ai benevoli amici e tengo ad 
afTermare a voi, che i%g^gp£ì: soienhò 
circostanza il solo sentimento patridt-
ticoi àeve prevalere sopra tutte lei; 
guerre di partito. -' 
>^fcdi uomini di diverso ed opposto 
partito io parlerò con reUgioso osse­
quio ì ^ ^ e ^ s è | ^ avventura airintetn-
diraento mio non corrispondessero le 
espressioni, invoco sin d*ora la vo­
stra indulgenza, perchè in me domina 

0 il -Concetto cheìin questi con ' 
^tfèggj^dif si debbaiii. cosej chenògni' 
patriòta liberale, pòsBa gradire ed â p-
provare. 

:fi^^s 

r -' 

' 

i i i^ 

!StermÌnati^^^^^(Ì;ÌDnù'merQvoU; 
pensieri si a£foIltìncgfi|a mecte alla 
sola enuntìazione dtftf^ffma papato 
che per l'ItVlia puossi dire ìl,^prniò 
attorno al quale per molti secoli si 
aggirarono gli avvenimenti politici é 
reiigioai. — E siecóme i*nnìona isel 
Pontéfice dei poteri oivUi e spTOuayji 
^Slllibbe generare eonfusióna aiichtf 
beì^giudiz', cos-ì permettetemi che e 
apricUamante dtcKiaVi che parlando deî  
papi, e dei Goveî rii papfirWftlnten 
do p^q t̂o di discutere la religi^ine, e' 
che a tutte le fsdij a tutti i culti por-
tórigoroao iHapt^tto, senza del quale 
si oCféindono delicatissimi sentiménti 

a sfregio del progresso e della ci 
v i l t à . - . . ' - ^ : ^ - • -• . "̂  '^ • 

Una delle maggiori con^iiiste del 
nostri,tempi è la libertà di coscienza, 
cheridobbiiitao i£e'osamente custodirai 
e duenaere, se non vogliamo ricadere 
nella barbarle. % 

iil! 

^ ? t -
Quale enórme dilFarótizR tra le odier-

•^i-

ne idee, o le idee d | p m n t l ,qH%R4^ 
, sorse ' i l /Cr isUanesimòpi^Jj^ra n -
"voluzìone può dirai basata sópragran-
di principiì di lìbrtrtà che avviano; ì 
popoli a pàbìficfif" azioni di oiviltà^^ 
mentre la rivoluzione del Cristianesi 

• • ^ b • i n . 

TOO, nata cr̂ n missione di paqe di ca-
ntà, di roano in mano che trovo ade­
renti, si BovrapoSe colla forza o VÌo-

J e M a del paganesimo. ^ ^ , 
'n^m^^ p r e t é « # Ì I ^ N i ' O l ^ " 
alterando b modificando l ^ d o i t r i l l i 
del Maestro T-coll'eceessiva idea della 
divinità e che colla esagerazione che 

Sl^^bene ed il véro non esistessero (̂ lia 
in cielo — non 4|Ì|^*'P. i'î ^̂  terra phe 
una valle di triboire'dvfracrime.' ^ 
Per essi la, ptuna era nulla, tutto 
era la reUgWnlf — La famiglia era 

^^Ùlla,.||^t^i f | g | ^ e t t i al citilp, L'in­
dividuo, il qgipòj raaterjà miserabile ed 
abietta indfgn'» di ogni cura e di ogni 
rispetto — e quuidì nsaauna autorua 
8 chi era preposto al governo degti^ 
uomini -fl'onpipotenza invece « chi 
aveva la cura delle U!iimev,~*.,E sic­
come legammo si purificavano eoi di,-'; 
giuno, colle preghiere, colla macera­
zione della carne, ne derivava natu­
rale la conseguenza dell* ascetÌsmo|^^ 
della solitudine, del monachismo,della 
povertà, della miseria. 

Peif ben altra vìa oggi Bi indicisza 
Vuomf* alla sua perfezione. La pietra 
angolare dalla odierna civiltà è il lâ ^ 
voro, — Gol lavoro la necessità del 
sapore, col sapere lo sviluppo della 
sn ì e delle scienze —• il migliora-

mento continuo, 
io svari^l^^-ppere e 

_do. 
Coi BentimenU .dominanti nei primi 

secoli dei cristiuaesimoi venivano aia^ 
ZHti gli uomini contro tutto ciò che 
era bontà e bellezza terrena, e così 
si fece un voSgo inerte' e miserabile, 
i|gpotenta ad opporsi alle invasioni 
dei, barbari. Quasto genoraKionì lascia­
rono nella storia II più triste dei t r i ­
sti ricordi, quello della distruzione 
e delia rovm» della oiviltà di Roma 
pagana. —̂  Volgendo-lo sguardorf.al 
presente^ sentiamoci superbi a fìeri,^ 
perchè la folla accresciuta dei viventi 
non è più lo Sprezzabiii^olgo ma si 
è elevata a dignità di popolo. 
4^Jle tristi epoche che furono, m 

cerca ancora riaospingera ii popolo 
ma la ragiona prevalendo alla cieca 
fede QÌ tiene saldi e forti, contro ogni 
regresso. ?^ « Gitta i tuoi via^yi^ 
ucnan pensiero » disse il vivente al­
tissimo poeta d 'I tal i^ 0 quanto più 
terreno che guadAglffà il pensiero, 
sorretto: dalU istruzione, più certOj, 
più vicino e più duraturo sarà il mi^ 
ghoramento delta vita dei popoli. ' 
^ Al fanatismo morboso deiprimi se­

coli ^deì Cristianesimo, che voleva 
tutto.per i^c^'^r"*^**^** per la terica» 
Bucc^sserUqa^aydluziQue, eguaìcne^te 
dura e funesta. — I Papi acquistato^ 

• un propondarante dominio bulle anfc 
me, ad^cchìf^RO anche la terra che 
vollero soggetta edevota, — In ĉ fio,-. 
bio 4Undulgenze pigliarono te^^e^.e, 
possessioni, e col dominio religiòéb, 
pregustato aucha uHominio temporali 

^W l'appetito crebbe vertiginosa^iilnte^ 
e Ja cup)4igij^ di spadroneggiare uo­
mini e cosegiunse t̂ l deììno -r̂  e «ì 
manifeste in modo spietato e. spa-
'ventevoie. . ••^^^fc'"'' 
; „ , . l idebrando^ | i :5?ap%4^MtìW5l 
sì 8 fferqQa^,|)ròolaM/padrone asso­
luto del mondb. j«^ Egli vuol dare a 
togliere trorti,vìlff cercare e deporrà 
imperatori e ré. A quèato Pontefice 
fatalmente si deve il consolidamento 
nella Chiesa del potere temporale e 
spirituale. Il servo dei servi divenne 
il Signor dèi Signori. — Abile e pò-
vieistie, papa Ildebrando trascinò a Ca-
riossa ai suoi piedi, digiuno, acalzo, 
umiliato, senza porpora e corona Eu-' 
rico IV.>- Questo atto dell'Impera 
lore di Germania, venne dagli italia­
ni qualificato per codardo — e città 

^Italiane, chiusero le porte in faccia' 
ad Enrico, come uomo macchiato d'in 

" C a m i a , •• 
: Ghrìtàliarii d'oggi: — tutte le dertto^ 

nostre oittà^ nutrono sotto questo a-
spetto, sentimenti eguali a quelli dei 
noatri .antenati.—-.Gli ludiani d'oggi 
sentirèbberfJ i|g4Ì0: e sprezzo, per c f t n ^ 
quj9 .principe che andasse a Canossa, 
in cerca di un effioiero puntellp al-
l*auiqriià, imperiale o regia a detri-; 
mertip della indipendenza e libertà dei 
pbpóli. 1 , . 

È tradizionale in Italia Tfyi^iersioiie' 
cruda ed acerba coptro il Papa, per 
la riunione in lui^^èj potere spirituale 
e civile ; ed il dVv no poeta esclamava: 

la Chiesa di Roma^tr 
Per conPmdere in sé duo reggimenti 
Cade nel fango, e sé brutta e la soma. 

I 

Dante diceva, che la spada con 
giunta si pastorale faceva di Roma: 

. . . . . . cloaca 
Dal sangue e della puzza. . . 

Che se dell'Alighieri sembrano trop­
po vivaci, le fritsi^ sef| |t,i come un 
moderno Éi|^|||Matore dei Ps^||, elea cri-
ve le condizioni, 4,̂ Ua ChiasaVai tem­
pi dì Gregorio vIL 
; Una corruzione spaventosa era sa-
lUa al più alto grado, che mail si 
possadtt mente Umana imWginarp;!!can-
dalezzavano le scelleragginì del clero, è 
la nefanda dissolutezza dei fadeti mi­
nacciava di maggior pericolo la San­
ta Ghieî a di DIO. 

Schifoso era il lexso in cui tuffa» 
vansi Vescovi e Sacerdoti che s*uv-
^oUoUvano nel fiingo delle terrene 
brutture. Con turpe cupidigia si di-
lapidavsno ibeni dei poveri, e senza 
numero erano le vessazioni, lo estor 
^ioni, le angherìe. Strappato il pane 
di bocca ai poverelli, per pascere un 
ìnfiaito stuolo di fjìlchi, od una frotta 
4i levrieri. Vescovi o4 Abati inalza-

\4M 

\ 

tisi per simonia, perchè le Abazie ed 
i Vescovi si poneVillEin all'incanto. La 
sublime, dignità di vescovo si confe­
riva talvolta ad un servo, ad un buf-
fone,ad im dissoluto.ilMprets ed ì Ve­
scovi non erano M'nìstri del Signore, 
ma lupi rapaci e ladronù;^iy. stessa 
Santa Sede, messa ali* incanto dalla 
avarizia e cupidigia, fg vituporata dalle 
più lurido creaturé^^dlS Satanasso. 

Così sì dipingo la Chiesa dai lau­
datori di Ildebrando, i quali tentano 
giustificare ed esa|.t§regli attìdel^uò 
regno, mettendo in' rilievo che egli 
cercava ottonere;; 1* indipondcnsa della' 
^6l1%àa. Ma coiJWta pretesa indlpon* 
dehza sgraziatamente egli la voile, 
commettendo l%mpiet$ di, rapld|rè 
servo e schiavo il potere civile.'Non 
Bolo sovraposa la croce allo sceUro 
^,4 alla spada, ma ha ihtrecÈiàtèe fra 
% r consorte Ja spada,! lo soetti||^,jj.la 

Ecco la causa principale che per 
tanti secoli ha tenuta asservita l'Ita­
lia, '^Wk ha terrorizzate e rovinata 
altre Nazioni. 

La lotta ingaggiata tra la Ohìeseià' 
l'Impero genérd^lo fazioni dèi Guelfi 
e idei Ghibellini, fazioni che reputo 
un traviamento per gli Italiani^ di-
stolli cosi dal riunirò le sparso mem-
bira della patria. 

I Non dirò nò I l l l e T l l i a , nò degli 
^éri'òri degli uni a degli a lW; parrai 
; poter assodare che gli ìtaliahi non 
trovarono od posa, né quiete, novera 
libertà, né sicura indipendenza, sia 

: sotto glLlìMpératori, sia sotto i papi. 
:In massima gli Italiani furono^sem 

pre insofferenti della Sovranitàfllra-
Jf|6rav-^.^^à;hm<k«uMto^ 
^lio mai tollerato il Governo dei papi. 

; Per opera dei papi sovratutto •.•^-
i* Italia divisa, sbocconcellata in picr, 

• colò' Sig'« ' l f f f "™\6"on^W4pmìi t" ' ' *^ 
versi •— con intendimenti opposti r^ 
con gelosie sempre .^^jpve. e sempre 

Lirescenti ^- si ebbero fratricide con 
"lese, e quindi oppressioni,stragi, car­

neficine. L'alleato di ieri diveriìVa l'i­
nimico d'oggi, l'invocato Ivberatore^^i 
cangiava in un istan.tein oppressero, a 
per avere un saggio del patriottìemo 
papale, bssia ricordare le loro chia­
mate di ̂ t W l l W in Italia — basta 

^ ^ u u. TI- 'ri- , . j - -

"iU 

coUr^qUàli Tiiravàsi dì ìmbeslidlire 
l^uomo, e di sopprimere ih esso il 
peasiero a la ragigpé,sorsero di filan­
do infitf^ando degli eroi, ohe no^ Da;̂  
ventarono lc,RJÙ ramnata torturo, che 
affrontarono impavidi resilìó, il pu­
gnale, il rogo. ^.,^.:, : " ••• 

,&**'^^'^* di questi martiri, e dói 
J u celebri ne ricorderò|t^offle,M^ 
Siè sd èssi deve gratitbtfne^I'ltaWKt' 
E per TeHtà U Italia rìeonoscente, to­
sto ricostituita a Nazione, onerò eoa 
monumento^J^ precursori dei suo ri­
sorgimento", segno evidente che s i / l j : 
conosce essére state le lóro dottriW^ 
il gjerme fecondatore della sua indi­
pendenza, uii i tào libertà. 
^£ra impossibile che non sorgesse 

qualcuno a protestare contro l* inau­
dita alteHgia di Gregorio VIS, che 
dettava: •. '•'"'•• '• 

4C Non esservi ài mondo che un solo 
nome, quello del palpai^glì solo po­
tersi valer^^ii^èglì ornamenti impa ; 
riali, e tutti i-, prini^ipi dovergli ba­
ciare i sudi piedi. Nessuno poterlo 
giudicare. La sola elezione costituirlo 
Santo «-Egl i non avere errato m^\^ 
non potar errare in avvenire—* Egli 
potere a sua voglia,, deporrÉ^fprincì-
pii,0 sciogliere sudditi dal giuramento 

Hi fedeltà > . : , , .^ j , ,^ . ' :V • 
Ecco che cilWcfglìano i papi. Assisi 

in trono sOVWÙWàtro trionfale, pre* 
tendono trascinare come schiavi, i 
princìpi ed i popoli. 

Qfseste teorie di smisurato impero, 
e di un, dispotismo senza confinî ^fu-
rono quella chn nel passato,; nel ;pré^: 
sente, a nell'avvenire, suscitarono e 
susciteranno una giusta indignazione, 
anche S^^^pìiS non abbia che un ' boc­
ciolo di sentimento della dignità a-

a attorno. al mille le cohdisÌQni 
della. Chièsa erano,'spaventevoli, tioa 
m i l i t a r o n o jitinto attraverso liteiem-
PO Nel qu|ndi({^imó secoldptmhita 
Roma alla totale dipendon^^^i pk^ 
sàlivai al poriÉificatò coUmto a con 
vérgoghosipatteggiàinèntì, il'Borgia, 
col nóin^: di 'Alessandro jJH;. Niuno 
chWo; ini ^ Sappia ebbe m a L a M r e 
di difendere U meaìoria di questg 
papà— che la scosiuraatesza : 
fii faUa ,p|(|i^»naift che segnò ! * t » b i 
brio e la massima degNdazione della 
Santa Seda. ' " L- " l l l i ^ -

i 

.* 

m a n a . ^-, . ;• • -̂  •'•:-..•,•• 
I • - . 

Messe avanti quelle dottrine^ è fa» 
Cile spiegare le ribellioni di Arnaldo, 

\ò"on-'^W|g11Ìèììltrdt^^'dfrBrun6'^<dT-S'^Ì^^ 
tero, di Oalvino; è facile comprèndere 
che quelle furono le sinistre faci che 
accesero le lotte religiose^ che tanto 
funestamente travagliarono la stess 
Chiesa, i principi, ed i popoli-

Arnaldo da Brescia, uomo di co-
stìimi incorrotti, lodtfé dallo stesso 
S. Bernardft^er l*austerità della sua 
condotta, attaccò don ardimento le 
prepotenze ed i vizi del clèro, e ,si 
scagliò contro la potestà temporale 
dei papi dimostt'tifdone le pericolose 
conseguenze. la un fortunato momento 
avendo potuto Arnaldo andare a Rb 

Prima che il Borgia saiissa al*, 
leficato, già Francesco Girolamo Sa­
vonarola, tentava là riforma della 
Chiesa, di cai^^arecleva corrotta la di-
sci plina,^^,^inf^deli i^pastoH.^^ii 
mente ardua si avventò contróiV-
tere temporale, ed in tutto ciò c l ^ 
epa opérà'^égH uomini, egli voleva 
per regola il-rispetto ai]̂  lóro diritti a 
per fine il lor%^|ane. La libertà gU 
aojiarve non meno sacra ;de!la\jj 
giohe.Ferventìssiraorepubbltcanol 
sMeifàVa la-casa dei Medici comò iU 
l^gi^*^^ detentrice di una autorità, 
((héf^loro, avviiip spettava ai Fioran*^ 
tini ,,;;j0!itiC.ha acquistarono. Istaurata 
però Ja. cRtìpubbiica a Firenze, e te** 
m e u d o ^ p a p a Borgia, cb^fistale esera 
pio potesse imitarsi a Roma, scc 
il Savonarola come ereticojiè jcflìî v 
lo la,predicazione. Il Savonarolaviìont 

,temè Vira 4^|; papa, ma questi, ^rie­
scilo a suscitargli contro iypnpplo;e-
la Signorìa, lo faceva condannare^L, 

Jrpgo, e nel! Arno vqmvano disporaé! 
;lè"sue ceneri, "f '̂'" • '.'_".'_ ' \ì^m^:ù 

Ancbe^ff i l ceneri -^fan 
itomba-r^lMsa felina della Corte par 
pale «savfiftoip9truo|i^|lii,,a> aiUa, 
che il Cardinale Del PogèéttQssiànttì 
a Ravenna minaecid di far disseppeli 

;Me..-:vMo.rtalifcwìi '-. Ddnlé" 

rammentare che .invasa; Roma da 
Carlo V.-^ il Pontefice Cleooe/ite VII 
non sente la vergogna dell'onta su-
bita^itma' stringe àlleanW coli* inva, 
sore, per tpglie|^^la libertà aFirónze 
sua patria— per togliere ogni libertà 
in' Italia. : , ..' ..-• , 

MfOĵ tre politicamente in ogni tempo 
ed in'ogni luogo, i papi con, bieche 
mire esercitarono sinistre influenza 
sui principi, e sui popoli -r- col pre^ 
testo della difesa, ^alla • religione, non 
rifuggirono 4̂ *1 creare, e far creare 
Uffizi e Tribunali, sui quali non aleg 

ma, esortò il; popolo a raffrenare le 
usurpazioriPiiel ciéró, a si studiò di 
rrmettèré in onoire ili^eggime delta 
repubblica. Ciò non rie3civà^'|;radit0 
né al papa, né all'Imperatpr|i, ò per 
le male arti dell'ano e delì'afro 
fulminata Roma dall' interdetto -^ 
nacciata dalP esercito Alenaanno 
Senato a popolo — ìnlliienzatr dalle 
credenze — intimoriti dalle armi *-

-,•?•? • =-

mi-

1 ! • 

gllva la giustizia, ma vi sovrasta^|idatyà*>^^"dtmaronQ Arnaldo. Qiieisto Apó* 
' stole della libertà, d.ìifW^Vo - - di-

;chtarato eretido— fu arso vivo in 
iPiazzà^del Popolo. ' ' •". '•• ' ' '^,/m 

i l l^^ua pretésa eresìa, detta Nleì 
poUiìei dopo otto secoli, fresca e ri­
gogliosa rivive ancora tra noi / di 
fi onte alla pretesa dal papato di vo. 
lere Roma ed il potere temporale —̂  
di fronta al moderno silìabò —•di 

I ftonté ài papa vìventi*, che come scri­
ve l'onor. Bonghi esige; « che i catto­
lici cittadini ^'Italia non sì dieno 
pensiero di quello che succeda nella 
ior patria, nella terrà che li ha vièti 
nascere, ed in cui riposeranno té loro 
ossa. Il papa esige: òhe sa una pazza 
poUtìca estera fa ealare il nemico 
dallo Alpi — se una pazza polìtica 
interna, émpie, di tumulti a di dis­
sensi il paese, i cattolici, obbedienti 
alta voctì del Pontefice, devono pie­
gare le braccia e guardare. Unico 
peccato Ò dì smare la patria, Manet 
altamente riportava che questa pa-
uia vieta al pontefice di essere Prio'^ 
cipa. Di qui la fonte di ogni ingiu­
stizia, di un» ingiustizia così veleno­
sa, così peutìtrahWche niente la scu* 
sa, a la lava, Ntìssun perdono, nessun 

oblio, nessuna indulgenza è possibile.* 
Non 80 se si processerà Toner. Bon^ 

ghi, ma è eerto che se egli avesse 
detto queste eoa© ai tempi d'Arnaldo, 
sarebbe stato bruciato vivo, come e-
rasìarea. 

più laida iniquità 
IPontfifici tremebondi 0' pa^l^si 

•dell'impero delipensierp^òn solo a-
borrivano la.discussioni, ma punivano 
tutte le opinioni non conformi alle 
propriot Sentendosi ;ref̂ ^̂ di immense 

fte^uizie vplevanp^^porre il^^vagMO a 
thitì gli uomini per evitare qualsiasi 
giudizio. Proibite le censure, i b i a s i . 
mi, i semplici, lagni, le più innocenti 
:e sommesso osservazioni — per evi 
tarlQ p^officarle, usarono mezzi a W 
stigiiiì p ù infrtrnali. S. Agostino»'e>s 
S. Ambrogio disapprovavano le con 
danne di sangue per pretesi delitti 
idi opinione, ma ad onta delle pre­
ghiere di Santìi^i pontefici di Roma, 
col pretesto di combattere le coti dette 
eresie, studiarono ed inventarono i 
più inauditi tormenti,.||||ffine di in 
oretmire i poppli, afUnw di assasai-
nare il pensiero - r il pensiero, primo 
a prezioso dono, concesso dulia na 
tura alla umanità. Ciò che abbiano 
fatto isB^i^enli santi uffizi, gli uffizi 
dell'Inquisizione, in mille e mille pa­
gine è regiiìtriito da scrittori, che 
stigmtitìzzurono la satanica procedu 
ra, e le o#|inde pena. Sembra ancora 
impossibile che l'umanità possa essere 
stata così atrocfìmenltì contaminata, 
così vilmente oltraggiata e vilipesa, 
da raccapriccianti "Pfcreti, d da ob« 
brqbrioso sentente. 

a contro la e sasìgumósa 

l guerra — coatro lo ìnaftne dottrine 

ta ipstituisca un atto dei più itifa, 
^ Altro nome devo pur rieérdar 
|<lil,qnello di Fra Paolo Sarpi. Di 
l l ^ i austeri ed incorrotti, consacrtl» 
alla patrio^;un^,^jt ì^^tu^| | |8ima Q r 
virtuosa. Non fa per quésto galvato 
dalTihvidia, dalla calunnia,dallrvio-
lebzà^ . 

.Sorta con t^Wra la;Repubblica di-
Venpiita ^e la SS, Sede, sostenne la 
Rtfjpubblica. Inviso; per qties>!|^^^. a. 
Romi^J'odio si accrebbe contro ài -Wfi 
quando' venne pubbl'caia la s u a ^ O -
iris del Concilio di Tfento; ove^^n. 
•maestriai dimpstrò le furberìe e gli 
intrighi dei papi. Trattando,del ìielif 
baio dai preti , chiaramente diceva 
(che,promettendo a loro il màtrimà 
Ihioi tutti avreljbero affatto per la: fa­
miglia e pepala patria, ed il Pontefice 

j e m b b e ridotto ad essere il Vescovo 
•̂:m'"Ro'ma. Scrisse il -Sarpr^^^nch^^ 
Benefizi Ecclesiastici, dimostfariWe^ 
me i beni, dati dai .fedéli p«l sollievo 4 
dei pPVeri, fossero .diventati-solo fo- ; 
mite di cupidìgia fra, gli ecclesiastjìèi* 
-^^per questo atteggiamentn,, il Sàr-
'pi, sebbène stimato ovprottnb dalla 
Repubblica •Vflueta^ '̂̂ fu .aggredito e 
J^^oalii^o da assassini. Mentre i m i -
dici gli curavano la grave f^yia che 
gli era stata fatta alla testa, Wlamò: 
c e p | u | j . i | mondo tiene addire, oha 
sia stata f|tta : stilo roiiianaa _curÌ98. » 

Se la Stìfenissìma nrotesse mJSar-
\ il suo teologo, e ConsuUora ài 

Stato, non so comprendere come non 
abbia difeso, un'altra mente eletta,, 
un'equità del pensiero, Giordano Bru­
no. Questo frate domenicano, di eje-
vato ingegno, ^ c a r a t t e r e ferreo, mi­
se a nudo parecchie assurdità teolo­
giche a filosofiche, e contllstalp ne l^ 
suoi studi dai re!igipsi,'ii;assali con' 
vivissime e mordaci invettive. Di q t ' 
le persecuzioni, ed accortosi 41 esstìf 
mal sicuro in Italia, ramingò^|^ l'Eu­
ropa, finché perfideroente sollecitato 
di recarsi a Venesia da un MoeenìgOg 
veniva da luì vilmente tradito. Gli in-
quisitorì di Venezia lo**^|ìarnnQ a 
BoBja, a Romu dopo averlo tenuto 
prigione per alcuni anni si abarrazzè 
del molesto e tenriflo pensatore fa­
cendolo brutìlirn in Campo dei Fiori. 

Per esprimere e far conoscere la 
fierezza ed amarezza dslf animo suo, 
mi varrò di alcune sue parole, qoan-
io nel 1588 sì congedava dai Senatori 
dì Vittemberga. « Voi, o Senatori, 
avete dato ricettacolo a me, che mi 
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JliÈmo slranveM, esule, faggHivo, ludi-
Ho dì fortutifi, piccìolo*dì, corpo, ̂ t* 

•véro di beni, dj favori sforr^ìtò, emaU 
kjlèflfttodai livor dtìlle turba. Ki>4 vi 

irergogno pero" d aver sof f io la pò 
•vana, l'invidtas 1* odio, la esécraziònL 
Ho/ìfpfferto e sclfró tuttavia con sa­

lta d* abìoio ì dolorij le pars 
cuzioiWÉI* esilio.,À%^'^*^^^ *̂* ^^^^ 
i?ita respiri, gli {|j«o>n* © '* fortuna 
Ipotranno mai vamarsi dì avermi uttìi-

E quando fa^^Fnn^to a morte, ab 
battuto non éra,"'Ìnvei'o' i BuoJ carne 
fìcì avendogli det to:— Apparecchiati 
s morirà— ai sdegnoso e flsro ri-
spoBe: € Apparecchiatevi a tremare.» 

Da quanto ho detto: suìtoticumentg 
§ì, può, rìlovàso quali sentimenti & pen-. 
Sieri àcminassfìr,fl«>(neile; pŝ ŝat© età, 

I p j w e santia3aaM:?cM Ci'ibrat| 
^^;gìi,scrittori ,del ieqolp: ai^orao,, v^iu 

; nero poi , passati al crogiuolo deila 
grande nvohaior.tì Francésllche do-, 

^'fóvtìdare^|yp%#ùOvr%jM;onta ai m^ 

Bopo^ tani t fMrar ia te vicissitudin!, 
dopo, tante igue^lpl ai spargimenttì di 
sangUQ.vdopòjJln cozzo di; taote idea 
tra Questo ed il passato 8soolo,ruA 
conflati* altro armati, et è tentato 
anc&fcnet i S l S J ^ d a r set»oi|,yip^; 
diritti bell'uomo, e 

fmo eforjtìfdi poteatatii^^lioìetiza 
iffìdai€!ìSG!pacìs, che se. si^'vòrrànrly 

fintare, produrrà sanguinose batta. 
gUoj ma il .glorioso e splendidor. ves: 
Bilift.4^I(*> r»voluzion]9, ^ trioiiferà sui 
ttSl^^Ù^aro dfSlla reazione. , .'.u --L 

Immenliamolp sempre. La rivolu' 
- ha dato allMtalìà la sua indi-

alla ii berta dei 

'-Vr;r''r. 

.- m^/ Ziooe 
^^sndènza, utìità e libertà. Croati dalla 
-"-'luzione non dimentichiamo la ^hùi' 

;?ètrà';pi^igine; tit^ri vèrgò^gniamóci della' 
saadrertioatrav Rinnegando^Vaìito che" 
clfeCQPJeorgèrQj rinneghiamo la tìò-ii 

^ : i - ' 

'.L'?l •^'•S^bt^te^iip^leono' t r i m k d à .'S, 
!:itóai^alW'éua t^rra dì ^lUìsione, 

al'éBsé scritto'i^sbtìrè V Italia una sola; 
Nàzion6,.òdov6rsi?ì1untre in un avveni­
re tìfrtltivénè lontano i suoi abit^n*tf 
sbtiSwItìV Gbvoróò, sebbene il grande' 

I , 

che Eoma senza alcun dùbbm, ver* 
Qbb.3 scelta dagli Italiani come ca-
[lalQ daHa pair ig^^ tóttaVia amo'à 

fòchi anni or sd^yTOKnSl t ì àneoi^ 
dai viventi, f a i i i t e n u t a i ^ e una?tiW^ 
nia.yiku»ità,4tfc •-• ''-'^ . 

i. ' 

città sacra, iPIRmWpegno dell*! 
nelfàmore. Tutta là no8tf,tt tradizione 
Òiorica si svòlgo daUl^J^dei sietté 
ooUi. 1) suolo Italiano non appartiene 
se non all'ltulia. Sgombrale, '^'f^ 
.! E dop0 la Opn«éfezìone del 1864 pel 
traslpo#*dallaiapittìi8 a: Firenze, alla 
foi:mula: Uoma dai Ro(aan|— ai ri­
sponde ; N i ! Roma è dJagHttalianu 

E bel 1868. Roma non è una cith\. 
Ronfia è un'idea. Roma è la missione 
dMtalia fra le Nazioni, la parola,'Hl^ 

^jerbo d«V nostro popolo. Roma non 
^aeva annottorsi a Firenze, noi tutti 
dobbiamo annetterci a Roma,, 

E dopo Mentana. Roma è nostra. 
Dio e gli uomini la additano tate. 
Da ^oa}^ ereditammo il ; linguaggio 
cho ci dice fratéiVu Npstra la djasyro, 
da patita a By.r(»n,daÒtìsare é'Napo-
itìpn^, J pojténti intelietti dVEuropa, 
Kpatra làfmiasero i Martìri che; >d* 
Oi;o3qpozìaj^,Arn^ldo^^Goff(-edo>,M^-
meli e Cafròu morirono per essa. Mo­
stra 4̂ ? dissero iE^r^ament l , : nostra 
la disse la Monarchia, nostraUe aspi­
razioni jdeK popolo intero d'Italia^, A 
I^aoia, -a pofya,;0 ItalianiSltì sta U 
butttifjimp della Nazione., , ,. 

E.la Na?,ippe;e^bbe il suo battesimo 
nel 2Ò,settBp9ibre ISyO.E' qjtjesta un^^ 
data che, segna ;,nnc* dei jnaggiorl 
trionfi d||la rivoluziono, è la ftì^ta di 

• risurrezione dairitaiia e del mondo*,,. 
.Neesj^jn g?Jiid!ltiSf^^ sulUintropiìclo 

.: agi|^^ore che dal 1821 e 8ino^§l|%'8,a^. 
^ morte e;!. tr,Q,v̂ 4,̂ ,Ci)javolto in roiile atU^, 

in mille fatti della nostra rivoluzione* 
; Mi sia però consentito dìre;f;(Che i 
. siji^ceri pa;ÌMtt!fcti;che ivoUero' J! uiii i | 
ì cba,,jVollero la libertà, che vollara 
; Roma, capitale .dV!taìia,.^tt^:part|^^U^ 
; apprezzamenti di; m«,tpdp, devono otio-
spar̂ j la memoria di/Óiu^eppe Mazzini. 

; / E d i Veri patriòtti verardz'one norî  
I miaére- devon-o. a CamiHWGavpar- Non»^ 
'] dimantìchiamo cheimmomentì strki^r^) 
^ 4ini?i'Js?Boo|s, difficili,-reggendo egli; 
ti desti Ì!Ìi d'Italia, nel bollore della ri^ 
ì voloziorie e mentre si fondevano otto 
i sjfcatii in ;iipjj|,Stato- soio^ colla Francia^ 
j àiffitieote,. coli* Austria minaee||;nttì,^ 
ragli affrontò senza pusillanimità la, 
^que^tiorie do! papato. 

DavalQli à'F^primo ; p^rlariffftto Ita-
liànb, Cavour dichiarava': ,* v 

! t/ >cha4arbberiàr©ligìo3ài'principila 
l^^pirodierna civiltà, tornava a ^bene-^ 
mcito della steBsat^reHgione; . :>: . 

;; chesijoU%|iJ^#rtà religiosa si di>' 
sarniavano la sette dissidenti dftndo< 

Iggior influeoza alle credenze ©d al 

- • • h 

. r ' ' . Iftà siiir altare da Giuseppa Mazzini, 
f diceva; siamo umanitari, perchè 

sènÈà'Umaniià non intendiamo ritaìià. 
.J^^uiiltà èra ed è nei M i r t O T a . Il 

- - 'L ' -^r ' 

sitò italico CKÌQ' si ésejtî iitò coll'aìff 
= Ja i èi^ìéolis parola dar •pesari e dai 
''Pi3nlefijpL^4 riservato iina terza volta' 

al popoloW'l^aiia, aIla''Nazione. L*I ^ 
talia sarà «nav Nessun ostacolò s'alfàc-
cì^a-Aenonj^ia superabile, nessuna ob-t 
eiezione :chesi nbb possa storicamente 
0 /filosoficamente distruggere. Possano 
gU Italiani scrivere sol'Pantheon in' 

oma,i^,t#due ìsa-upliê  ainiBfrp déirav-; 
venire Unità e Libertà. 

Et riguardo; al papato, Mazzini scrl^ 
veva,: Ogni fedo nel papàto;è spenta. 
IiB sua voce non esercità^p^ù potbnza 
p ie anime, da quando bénedissaNi'^^' 

cólò^ condannando l'inaurrezibne pò- ' 
Sacca, da quando abbandonò la Gv#|p 
eia, e tradì simpatìa di tirannide cóUa."̂  
îlaZza^ Luna, da quando scèlée MBt-

jiich^a birrò^ esaflldò l' oppressione 
^11^.^1^ lerre-.aUe'baionótte doU'Au'"; 
trÌà?S:rivoluziòne Italiana farà della-
bma del popolo, ben altiro cha la 

Ì:JÌoma dei)j)api4fe|̂ i •' •^'••''' •-''-''' : 
" ^l0iuritò4il^ 1848, i'eslile^^lSKvéVà a 

aS^rè^Bé^boiititìOi: uom<Ì^dl'àtatp, 
p3rà>avaoti: I! papa lo sa, sa d» non. 

poter regnare in Roma che Heapota. • 
y y ^ h i o ^ a è f^tta di OésÈre, la reh-V 

i^^KFaDio. • 
E^^uà^do gli 'mmftximii co&ìn-

fcià^àhó'ad:.|Bgrós8ar;è, nel IS^S Maz 
SEÌnî  esclamava : Dal Parlamento si, 
elevi una voce e dica ai Ministri, [n 
nome deÌ!*IiÌfS fotùrk in nome della 
dignità del Piemonte, chiodate a Bfen: 

' no di sguttLoerar Roma. 
iSftìl Ì85y. $en?^ iRfgfl,̂ ^ dir 

elruz)0R.è-;;c(er'pptere temperate; dai 
: ]pap), l'uriitè Naxjt̂ nt̂ Jo ^^impossibile, 

Ne! 1860..Èonoa.è. ìa ;V6ra^ la ̂ o|a. 
^pitale (^'jtaiia. Là sta/la fede della, 
tìttiziòné papale, delCiiii^^ioiie che ; 

è la sorgente di ogni. ,a!Ìtorit^ arh,i 
trar)j9i. ?«;i,'' istituzione che , dichiara 
serva ì'anima umana. La libertà di 
Bora'af;f ift libertà dei moR4o, '?' 

Mastini scrive "a Napoleone terzo, 
Impatiitore ii|f Francesi. Sirii I.allon­
tanate lei vp^pe.truppe d^ Roma. Ro-;. 

à davt;0?SQ^e I^^M^'^t ^ l^ nos^a 

M a 0 morte: dicsviflllribaldi. 
arrestato, ftìritp ad Asprolijjb^fa^da 
palla italiana ^^|i,pn muovala lamenip, 

,̂  sempre sereno e ffirte, tenta e |ì.^ 
tfnta d^i/dar Roma all'Italia. Gli anni 
sembraiiino sedoli. Urtila Venezia Al'-: 

;W^^lla,.pareva..vÌBit;|l8h* rivfeoiii^ra 
R o m a , ^ e l 1867. Garibaldi^, coi suoi 

, VP ontarLassaita e .prende ..Monterò,-.. 
tondo fupbdo i papalini, che sco^i. 
Rggo anche a Mèntan», ma soprafaltó 
dal numero e della perfezione 

rancesi, dovò ripiegare. 
H valoroso coiHpuìerb'diF^i^pil^ 

Còl suoi eserciti aebbena improvviBàtì 
ful l terrore di tutti i despoti, ma 
duce e soldati furono gli idoli dei pò 
poli*;La fipada dii'>iG âribftldÌ eiaì^uellk 
del buon difitto^ e le ganti dal mondo 
Io adorarono. Mi^gnanimo sempre, la 
patria abba in lui, il primo, il pi]^ 
Ùùvhió'j il più ' disinteressato,^ i l pf 
prediletto'dai suoi figli/OaribalditM^ 
segnò ai viventi .ed ai venturi^ che il 
voro^patriota è sempre prontdSaMdo-

• vero, &à ai sacrifizi, Garibfildi per l'au • 
daca sua impresa fu proclamato ti-
bella, ma n j i ^n^guad i Meniaha fa 
(iffog^to il potere temporale. Mentana 

' h« preparata la, ;ìrecc>ad' Porta :Pia, 
pI:tontativi deVÌ86^i'Q 1867 non focoro 
chn msnte;o^;Vìva, a semppisltÈtù :̂*'''̂ ^ 

\ dent8>l*!ÌdeiTCalla occupazione di Eò-
;' ma,, idea; ch% mt^raviglipsameuta ebbe 
il auo completo tripiifo. 

• Noi 20'settembre 1870 soldati Ita­
liani, inalzarono sul Campidoglio #^; 

; bandiera tricolor©. •; : 
Vittorio lEmanuelecfaa Assumendo 

il reggimento del suo stato jgiorava 
consolidisi Off i!*?̂ *̂ ''® delta patria co­
mune -^ che; con entusiasmo annun­
ziava cho per la^ipcira* volta in un' 
Congresso Europeo gli intarassi d*I'J 
t^lia^ ^Vanp st^ti propugjnati.dàfJO" 
tanza jialiana •^, cha non fu insan-
sibue ai gl'idi di dolore a«.r;pppol)d!I,:> 

Ualia —- che ao%el;j|?s che ]'amb,i2Ìona, 
jdi ;asspre, i l .prifng,sp 
fche, proclamato d Ita]}% il Re, ,pro­
mise mantenere inviolati i diritti della 

;na2iOiì©, per la sua eomplefa unità,^, 
; Vitiprip; Em^iV^I? tì^tratoVb^Jla Ca-
!W!ft^l,>^'S|^,l^ ^^9^ ci sitìcpo. e cĵ  

vuole lasctató^KH^Wssa il pìii sconU-
nato potare. L*odi#nO ponteecé, IIF-
x.^m^K^m^..: . . ..:t.^ \'i sUt i , acca 
rezza 

Iti da 
ilza, ejravyiva privjUgLg|à| 

gesuiti, e,̂ . collejlpenevoli ,;^ifìcos|!onì 
ìrianimCTft socHià pÌ;ù acclnìla per 
sOstanare il poter temporale, rinfòii'sa 

^^^jnfranca una setta del corpo e deU 
Jlauima iiora, tetro emblema di Otìctì--

Venfitiì (5! 

.', ,j-.i^?r''^ '̂  n fìt^ Ò #1 mòrte. 
I gesuiti cho racGolsèr<i le univer-

.sali esecrazioni furono, sempre a o-
vunque, esiziali e funesti alle personal 
alle famiglie, ai governici fi r,e, ai po-̂  
P'^lUJtl £kncha alla stessa chiesa caì^ 
tono \i< _ ' • - ' i 

% 

C l e r o ; , , , ; , -..^ ^ n i ^ t U • ^ \ : ' :.- •-'•-'•: ••••.-
m-' che colla \ i b ^ § t religiosa pivi sin 
:ci^a^,d|V,eniva, \% fede,^i|^^ho,?8airebbe^ 
scompfi-reo l* ipocrita /r^q.^^entar. delle 
ichiese, par salire alle cariche ed agii^ 
. 'Onori; , . - ..; . .^ .- .; .. •• ;: . •;" . •,) 

^ •' che il Pontefice M i n c i o poterà 
spirituale, avrebbe eseccitatoiiLmodo 
più indip^ndanto e sublima il suo uff 
flcio, che difeso da baionette atràniefo;' 

che non sapeva, concepire maggior^ 
s y e ^ l u f ^ . M f m popolo c^l|f,^^}^^4i; 

a ritinito ,m una spla/mRpo il 
-^!'Mf!ì 
potere C'ivile e religiospL -

che insiEFdtto modo la civi ta ces-
sava di progredire e che così si sta­
biliva,)! pi||,,^ch'{bso disppti,sp?iO;. 
/'[ che ì a . qualità di Capo, della 
Chiesa prevaleva nel/papa a quella 

Sovrano; ,, „,̂  ,. .., i.-:„..,. 
che questa pitevf^lenza ejconnubip 

era uiî fi| c^ntinya ^iólensia, uh eputì-
nuó dissidio del credente sovra il cit-
tadino: . . ., ^ 
. . M b a lê dUG potestà rijunjt| rendo-
;van;0;'\n;isdrrlrimtabili gli ,òsttboli, per 
^le'fifyrme cmU;""".."'.'•. ''-' *>tvi-

che infine tutte le sue conside*. 
razioni, erano per convinzione ra^lv: 
oàte iiàl cdPre dei popoli, e sentita^ 
ed affcirmate dal senso comune della 
Nazione." ; ,̂ • \.^ ^ ••••u.;'; 
• Se la' poìiùca dì Cavour fu grande 
e fortuna'.a, è perchè abilmenttì ed óp 
por^tunemenrr'*seppe fiE||p|rre con, ar. 
dmt^wWjSepp^dirigge^^òqprud^Uza, 
ìe'patrioitiche, aspirazioni del popolo 
Italiano. La sua poiuica fu gloriosa 
pefchiP'concprdé coi behtitnento del^ 
Naziona., 
; Con profetica parola preannunziò 
ja ppssibil/i^x^esistenza in Roma dal • 
Capo della Rtìl'gione Ca^9iiea^: col 
Centro dei Governo dell*Italia rige^, 
neruta.,. , 

IL.grldo di. CifVfiur fu: 
, I^Vl^|liai;:degli Italiani 

R.ma, Rpipai sola davo easore la.. 

S f̂ìgii Roma, capitalo d*ltalia, ll^Kj 
talia non si può costituire.:: > ^''' 
^ E.Rpma par Opeià .di <3avourj pro­
clamata, daWrimo Parraménb^iu'lJàni^ 
sino dalf̂ f4S6l Capitale di diritto, di­
venne eapualtì di- fulto net 20 seitem^ 
bre 4870- li ricordo del SO deitembra 
18^0 nen può andare disgiqfttè'dai ri 
cordo di Cavour, 

E tanto era il dWderio p r e p o » ^ ' ^ 
del popolo italiano A\ unir Wim&^ al^-
l*Ualia,;ehe algrtdo polìtico, successa 
tosto il grida d'unione. 

• 

resteiremó 
• ^ A, .Roma CI siamo e ci resteremo, e 
^stVtì'tìamb cpU giòia J* anhi'veipsarlo chia 
[segna ia cadutaW;bri^lp6òlara ()otere, 
che dicovftsi invincibilé,':e c t e si vo 

1 I •-• p - l ' I ,- '''FS^s*^'". -i% ••' •• •.. - i , , A l t i 

i leva lar dorare m oterno a danno d i 
talia. 

A Roma ci siamo a ci restèreiiiój e 
saliitiamo con giòia ^anniversario che 
ricorda, choi!;lff libertà ha aperte le 
porte di Roma all'Italia, fi .••••-''''.^^ 
V Salutiamo con gioia^il gmnda av 

svenimento'Che ha dato Roma ali* 1-
taiia> l'Italia a Romavirt^ P 

Più che all'armi, più che alla forza, 
più che alla violenza, la caduta' del 
potere toMp^orale dei papi, devasì al* 
genio iniziatore del popolo italiuno, 

^chtì rivendicò a sé Roma, in noma 
deiia libertà di coscienza, ìa nomo 
del diritto^ di nazionalità. 

i'ZtssSia che con quoste dottrino, ci 
vili- e aioétPÀe,^ rap'daineiite .e mera­
vigliosamente seppe costituirsi a Na-

iZiona indipendente, patrocini e oiien-
da -^sempre ad ovunque — con feda 
serena, con Tetmezza, con dignità, èoti 
energia q^Wi:f^,rié^P*^te la diedero 
vita e gloria. Solo e cosi potrà assi' ' 
curare e completare la sua unUà —• 
solo a così potrà strìngere le vero e 
fiìncare alleanze — solo e cosi aciìiii-' 
Starà influènza; e potenza -^ 8olÉ|è; 
cosi avià la simpatia e l*amore di fcli*lF 
i popoli civili, libari"^ ed oppressi. ' 

Ma perchè in questàj perchè in airi 
tre città d'Itaii^Jsi volle quest'anno 
fesieggiara CPU; pompa-iino»gg;oré^'i!b 
lieto, avveniineisito*? È inutile dissimo*'': 
larMa «e caUae. Un vento di reazione 
tìi-aleva già minaceioso^^; e. foriero.: 
forse di tempesta, L* autol'rlato delle 
Russie cpns cinico e^ lìibuitànta lin 
guuggffl,,e,cpl3tì fpima iruporiosa della 
più HTefreniUa dispìutia, forza un capo 
iìmato dal suo popolo ad abbandonare 
il .principato. Lgi^Gzar' vudle quelle 
ge.nii.a('gg6tte^^&Uà esclusiva sua vp-
lontà od impero, e stjoxZa ne! suona ' 
àeére una evoluzione tendente alla ittKj: 
dipendenza: e libertà. i 

,L?i^ÌciÌi>erò6erro)inicb sorto in'qliesti 
tempi, dopo fortunate a strepitose vìt 
ione, iflQpero con tanta appariscenza 
di fiurza, soprafatto dâ  senile paura: 

^Qtìco\ik^ piaga, 6;Iffl alCanoasa; 
|! In Austria si vuol rimètiVre in onore 

Ai bàttono per J'ediieàzióne, ad in totti 
ì, governi rappresentaiivi, la reaziona . 
^fd'capolino, ed in mille guise disso!-
• venti Cerca di abbassarti, screditare, 
annfintùre il- parUmentarig^Of 

Anche da Roma il'Oi^O delta Cri­
stianità, evocandoli iiiotto potere, in* 
terdiCG :ai tmigìstruti fiiiiicesi -e be'^i 
di^appHcarù la legge sui divorzio. In 
altri paesi pure, il papa vuola tp|JÌ 
ogni ingerea^zà delio Stato nella f̂ -
Oligli») vuole abbandoaiita 'alla cliiesi^ 
r iairuziofi©, e Senza co/ìtj'olJo efr^uó 

i^Ohj^iyberto Mario, atleta nelle eia-
ricéir poiemìcha, risorgi ' contro ' io; 
épkdroKèggiaro dèi reazionari. Impu­
gna l'acuta tua penna, a coìla mordace 
tua criti||^; etritola epolvèfika le rea 
doUrme, collo quali si^i^Htenta inca­
tenare il iiansiQròj a nsartorizzarala 
CtSòiénza. La tua a n i W eletta scevra 
e pura da ogni niacchìa, tìial'angelo 
tutalare, del tèmpio >^ oyé pòh dorròa 
ma, Jpoa af(>lgoragg'anto/Bî -̂ ^̂ ^̂ ^̂  
negfinfl i)bt.ti^tà-A ^quella Dea a quel 
tempio, 3* avviano falsi ^sacerdoti, cha 
con menda^lpàrveoied di carità e: di 
pace .-r-, nuiiòno lo; Si^elìerato propoi^ 
QÌto di atterrare il tempio, di seppeU, 
lira la divinità Alberto Mario, ni a tu 
non sei più/tra, noi.^|;bbe{n9>™' por 
difendere ila libertà^ npi tutti^sìam> 

i pronti e non , indìctreggieremo ^tóaì. 
i:Sa la sapienza ed^ìl valor dei gtfmdi. 

noUravjfèmoì ci sia prppìzifl is fortO'\ 
na — • perchè Borscitf:^ìàrfttamente vér-# 
mmo disfalli e vmti,^ ì̂  neò guelfi, ii 
nèo-barbari sperdsìranno al vento le 
t̂ Oi cenerisj^^Ghì^-obcs ama la patria 
non sa chaisìft? sentimento generoso e 
.Mg|».animp, Le anime prave noU'go-
iSpno e gavazzano cha negU^|isuHi>"ttF 
nel terrore,'.;-. * ̂ . ^ ^ Ŵ;Hy,:--̂ oWj?. 

'ChO <̂*iî li npn si avveri ij triste tóio 
presentimento ««ii Che non étivQn^k' 
mtti ii^i)muto codardo fbisfàttòW M I 
vol̂  oWii'dmi egregi, ' toi ism^ \yQiìé-^ 
voliMl mio crucioao penaiéìrb'^^perchè 
Panimo ho affranto, hèil vedére il Mu­

l i l |:i 

, . ^ V •• 0Nattombra. .." 
Mercato':'mWmè^. --^.M.^kra e % 

sequestri — CiicÌneeGù0mkìiQ 
-•ki 

l\ 

ornire ad Adria 

* ', » nicipio di Klirhà, 'lòTtràrre allò bno" 
ranzè pubbliche, le cire'n di lih pò-, 
poiane romanOj martire della pMtlria. 

in noma dpf iiftì^,^;4aglì sghèrri ;deÌS 
pfepa:'come presunto reo di aver e-
sposta una effigie splendantó di Vit­
torio Emanuele. Oggi si sfregiano à-
j^él^tàmenta lo ceneri dai popolano, 
'P»i^i" cuoi:e si .oltraggiano anche 
quello d e r w . . . ' i ^ ^ ^ ^ . ' 

KT • ••. ' ' : ; 'sa>'i. '^^fPl- '-' ••'•'/'Vi.--.-....-, 
Noi, entrati a Koma, a tuttft..ea a 
Iti portummo risj)8ttq. Por 

• r ì lp f lb al montimento 'eretto ai^tfè? 
; M i 6 4 i^c^^ sulla; Ì | t j ^ ^ 
dei mercenari papalini, niorti^ com­
battendo a Mentana. Sé un avverso 

js© crude! destino farà tramontar%:ì|, 
solò della libertiiiMl Pahtì^eon sarà 
f<Wo,te|jl]^i;io, dalle orde salvaggic 
deUa reazione. 

,Per;yoii"*- per voi antichi liberali 
• pedanti ed in uno audaci;OoUe,c.pn> 
: giure r~ per voi veterani a ^reduci 
: delle patrie battaglie, sarebbe ingiuri 
] riai^%ìii^8prtazione.iGlÀ:|ìanirai vostri 
: sono già provati nello Mto/ o tristi 
, avveni^ro della pairiai iSei l'evento 
\ v^rrà, saprete ridare vigoria e forza 
I alle vostre valorosa br&ccia. : 
" . 

• Ma^voi giovani invece *^chò.ìipiii ' 
Imo alito respiraste trovando la patria 
ì Ubera ed Una i^'domandàte ài padri 
vostri, a^^qual 'prezzo^^ dì ssìÌJWzi, dî  

•idoloii, d' stanti, di fatiche^-di àmà-^ 
:rèz2ei'di •umiliazióni, dì "spaventi, dì' 
terrori, di martiri e di sangue, fu 
questa pattia%rì4u|s#ÌÌ^ 
; Tossiamo affidarla alla cusfodia delle 
vostre mani, dèi vostri p'pttì? 

generazione che muore e fra 
monta oorì̂  eroismo ie glòria ha creata 
la patria. Alla generazione che viene, 
alte- generazioni l'uture spelta rèo-
*^ar(a grande tamut,a e potente. : , • : 

;L' Italia non sarà mai nò potente, 
né lemuta, né grande, se vilmente si 
sottometterà, ^\ ,papa, >© plitoj^jipsa. 
mente nnUnzierà o perderà ta sua 
•capitale.i--»èì' '' ' • ' ' ^ '•'." 

Sui Bètte colli di Roma sventoli e-
ternamente il nostro vessino^ è ' sui 
nastri della nòstra onorata e gloriosa 
bandiera sia scritto: ' 

, Ì.'I,tal a df'gli Italiana 
: ;.!R..i,ina o mone.: •,<.'.'..^ _-, ;,, 

A Roma et siamo, a ci Tester 
.- -r 

E ricordando questi MM ©d ì loro 
autori faccio un evuiva : 

•/^i;^RmiR'fei-Ìfefisusiglio Corau-
nal<i, saP:^ chiamato a decidere sulla 
contieSsipne o meno dall^Area del n u o | 
vo Piazzale Giardino Bocchi a fdtvore 
dai Big. Ma^^^ti e. Compagni. ISopra 
detta area Varrebbe costraito uh edf^ '̂ 
floio in continuazione allo Siabitt^ento 
"delia ditta suaccentiata; iT piano teP^^-
reno resterebbe ad 'u'éo MercaSS co» 
pertOj.a favor© del Municipio, 

il prpgetto incontra il flf^ra del 
<.pubb!ico"boptrifmr"^'"^"''^' • 
;, delle quali e'glì ^; fórii 
Un mercato ^opei^to lauto nocesHariq^J 
La. i^econd^ycon èssa oonceSHÌon^ vaî -̂  
rébba tolto ubo sooftbllche è l i à i Vèì-ài 
bruttura perchè m êŝ .̂  si .sviluppano 

. fitti contrìiVii eiU?JÌgt'0na r̂ - :o proprio 
anche allia decenza, perchè non si ha 

! riguardi a fare ciò che non ai do 
;,vrebbe. \, JÌ\:-\:S;'\:. 
\ Spero cixe la massima passerà e che 
1 accomodati ì 'p'ófìti dì dettàglio àndVà 
\ in esecuzione un edificio^ dì soddisfa^' 
i Kiono pubblica e d'intere||i;f)tìré,'péip-
che atnpiiaòdosi lo stabilimtìnto avretìà-

« mo i-un impiego maggiora di Operai.';: 
; / f ^ ì ^ * p i a è e accennare un "fattb' 
; indiscutibile ìntornò'al Colera fa^pàbl ., 
^del qualar non 80 ne-^aHa più. ^ -̂ * 
' L'egregio dott. Duse Aristide medi--
\ co (Sondotto, dì Biìt'trigho al primo ài-
Marmo della famosa malattia disse a 
I Sostenne, non trattarsi di colera 4na: 
1 di:Tiffo'-iAddominale aeuutitìsimp. Svi*; 
ìluppatasiv la malattìa! nel* suo cumón© 
^t|IUottanna dalSindaco tutto quanto'' 
occorreva per farla, a suoimpd^" -̂  

jj,^La; pulizia generala doiia: località 
(colpite, carne, vino, pane e quanto 
j poteva occorrere al paziente. La cura 
\ medica era; di laudano e foî tî t̂dosi! 
} di= chinino. Qj, |^,U ri;Sul,tato adSoft^a 
\ che da. taluno ŝi sostenesse phe egUf' 

avrebbe appastatoci Paese tutto nont^ 
rohè,Adria,?:. . . , / " . , . v,..^: ,,,^. 

Su 52 casi setta soli morti e ciò* 
i chéiiérmoltOiSigriiftcante «essttn câ sO 
J r^gMutosiaikuino stesso amb6nté,sCh« 

n'e^dico^io ifsostenitori del sequestro? 
Jofcerte località ,éi Adria ova si 

praticavano i sequestri quasi tiittii 
sono morti, ràrìàsiini~i colpiti salvati 
«) spesso.^Detiaione d| oasi e casi in 
una stessa :famiglÌB, ;, .•:. J ^ ^ „ . ; ; ^ ; . , 
'Abbasso adunque il sequestro, che 
4 W S p l « ^ Ì Ì ; e f t m e si pratica è, t ^ 
veri^ipocrisia insensata cbe.fft.ppct^ 

agli egregi professionisti cho non hanno 
Il coraggio dì lottarlo un cosi cinico 

, , Fra pochi g iorn i :y^r r i^p .^ ìa -
m^tA^JM^M: ecpnomiphw^,^m^^ 
della bonemenpi. couitaissionp dì Pu* 
blica Benefìcanza, : i\^^.r, 
. •% Prest^pt^nejpno l'asta delle carni, 

»,»»•>». p p a ed[,altro;paril'Ospitale.La 
commissione nuova cosi dispose e co^^ 
resse uni grave precedente, ch^; puz 
zava di priviieggio le mille miglia ìatim 
tani. , . - . , . 
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All'Italia a Roma 
A Mazzini e Cavour • 

> 

A'Garibaldi, 'cavaliore doU'Umunità 
A Vittorio Emduueie, pa^re d<?lla putria, 

f-^'L 

r.'-

i ,Ili_,©jrié-©Sjg5llsi!iiija.- •«• .G,i-rScHvono.i:> 
E'i Uî cjto il progroimmift: delle grandi 

rfeete che a scopo di beneficenza ai; 
i ^^^SaR^ Ĵ* :3^ott!?b|r&ip. V., Jo riasau-

] • ' ^ ^ f e ^ ^ i f i t r o n o m i c a dall^'.'ore. 
:9 m b ^ y t f P.9!P.i¥ì.a^r»rtau,liJ52 
Ipremi con quanto/di j^iy prelibato può;, 
ioffrire,Ja; cucina, la cantina, la saU 
, ,, .,...1 ; .,^f _l,.,S^:.>.-ì.,- ,^,.i..^J^.., • . • • . - • • j ^ • • • ' 

sameo.taria^ ragr^coltura ind gena e 
icoloni.ale.,, .-^ff^.fj.^:,..... -. ,^,..\ 

6).'.Coi;sa ijt velocipedi (biqicjii) •-
î alle ore 3.pom. rr- Duo corse ecpU", 
Bòguente sfìiatà. 
^ c;illum!i^^zl<|^ÌrchMeUonica,^ 
^palazzi tnunìcipali ó fantastica dalv 
Vini,ètb pàé^e. 

dJ GtàFtèsta da ballo popolare'^ 
notturwa sQtio la Loggia comuna a , 
trasformata in sala. 

!̂  y accademia musicale, 
/ /bul loni areoatiitici. 
g) Fè^ta da ballo^W Società*nel/ 

palaazp Vniinicipalo., - . . 
, Calcoliamola humeroso concorso, 
Specie ^ i pacrnvàrìi a una festa che 
nòb' piìò essere più promettente, tanto . 

concerti, spattacoli umoristici, rap; 
preàèntazionì teatrali, Rubinetti zoo • 
logici e quanto più sì vorrà. R'òcr 

Ò
, I - - 1 ; i •• " u f ' f 

•, W®aB©ala,;>??Pì'3?'a scoperta una f̂ l?-
teca claridestìna dì zigaretta a San 

0^ 

' : I * 

' • - i * V ? ^ " l ' 
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• —̂  tìrande imprt̂ jjsioVio pel fal.limen t̂o 
l̂el cav. M. Ravenna. Il deficit ò dijoUra 

wn railiortè,; la Banca Nazionale è e-
appaia, par mezzo milione., ^.gche l'e-
eerctìnta '<r II Cappelio Nero i'sérObba.^ 
in i^tuto di fallimtìutb con un ddm 
di li. t5o,ooo. • '^ ' : : 

f^:-. a-. 
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^ _a "primo gormaio a lutto venti 
l^ttenibriB, e cómoróndando gli 8 tìaài' 

^̂  irìfleatisi nei 1866> precedWtementé; 
IW aprila da co'Mt morbo fa còftti-

ÉUato, si ebbero 975, colpiti ̂ Wp")*^^'^ 
" V q«ftHj£ariro,nJD^339 e rabrìronp 636., 
_ PmóruTijiono" «dunque nella prò-
ìporzlone i é i G5.23 ed i ^tt'àriti del 
4^7 per cento: ' 

bis t lntr por sesso ì cplpUi furoncfii 
463 maschi e 519 femmine;,-^ 1 gua 
riti nnaachi 163 « femmìne^^G; —'i 
tóojrti: df lchi 300 e Jomrainel 330.; J 
i E d ora^del cpj^r^ qon si; parli 
mai p>à. 

P'aettopttbro. 

Là FESTA DI 

luogo (ma'T'osta dj! feWnéficenzs, ìcon '-. 
ouccagn% córefWì Sàccjhî  bailo; pò •' 
polare.; è pe8caf%?::1i^ne|jcenza;A!la^.^ 
SQS'i.'.'è;!; fur.ouo.fuachi tl'uninziò e sfar­
zosa Inuminàziono, il tutto rnllcghatoj 
dalla 'BltiHa "dei luogo* ; ., ì 

LMnizì'aMì'-f̂  .tM.tta di questa f^ata, ;| 
che riusci etup^ndàumUo, Ja..sì .deva'. 
all'egreg-a féGqigìia De Giesti, ed in 
Epeciai modo al. signor Qiacooio, che 
Abano acquistò da poco,ìqUale Capo 
della ena Stazione ftìrro|/!aria, ed al 
Nob. Barouo Giuseppa Trevos, che 
contribui largaroiente perchS la festa 
dovesse riuscire degna di quegÙce-
gregi iniziatori. < . | 

Meritano una lode ancba i signori 
fratelli Mitiozgi rietro ed,; Antonio, il 
telegrafista Longhiifff Roncon-^jiàe^ 
taoo t^^Lévorin Rasquale^, i quali^ii»!-
trechè la contriluzione, I, haimo im* 
piegato Topera iòtb^.per mettere ad 
effetto i'artSua impresa, (dico proprio 
ardua Impresa) essendovi| state con­
trarie quat^trtì 0 .silique (^elle^grinci. 
pali f-imiglie di" quelia fraaiono^^, 

CIÒ nulla ostante, per opera di quelle 
care persone, ì poveri ' di Abano ne 
risentiranno -un: quait!h0ijen©acio;^réi-'^ 
s tandoper eontò loro, oliarepn centi­
naio'di lire, ricavato doll^ festa, i 

ravi davvero alla 5iasione ||i^i4^f 
bano- (valgo Abanetto), 'senza "taniti 
tToarMVfB^B nottverhe^ì. lot-terie, 
8aaaphei:^te e<j.c?: é)c,(p;e trpmbonate ai 
quattro venti^ coniò;:*?! usa aS giorno 
d'oggij sanno ?ar'Bène; esborsan^doJe 
Bpèsq dìillAvepitagolo ê :.d̂ ^̂ ^ 
jl r ieavato^P^fcaggio di .chi lotica 
fiol)a.jpiserm. „ •. : : | 

Un; bravo di cuprey ed tsnà stretta 
cordiale di mano 4a|̂  vostN,.! ii 

Ovho\m^&tlo, 

doci ciò I f i p f ^ : rielll^fmta cOQ, 
lo ràccògliemiJil). egli neli'àpplaudì.i 
tissiraoèùó discorso jM^endd ai pe-
riépli di straniera invàs i l e , àcoentuòj 
come m quei giorno, come SérMpre, i 
repubblicani e mos^Tchicì si trove­
rebbero » Q H i | ^ ^ ^ ^ u e " g l o s s e j l 

Ma que3t*^^Sènso di patriotti,sm0 
non viene pùnto compreso dai nostri 
Siyvafsàrjft i quali nelle Uro MUk- PK9 • 
tendono a n c h r ayi?ort*>polio d |kpa-
triottismò e nella lóro cecità non si 
,pyritaao dì, .tòglierò il senso ideale e 
sereno del patriottismo allo più so­
lenni róatìfestazionrtel seritiinento 
riaafdnal^dosi non si vergognano di 
fare, |ft,;CaijBa 4^1^ erpicali, mentre 
tutta ìtaÌia'ins,or^a o^gi contro-jì c la | 
ricafisrriój-fliccbè Vedremo saiìrBl^ l i f 
Specola m^B^xe ftìUunisorie Q^^MS, 
njBo. Bi^lU/nariglìja-invero 1 , J ^ 

improvvisati pi oraotori 6 Fani ma della 
patriottica dimostrazione? Furono ftp-
punto quei reduci delle,pàtri |^^|^,a-
glie e quei veterani chs;cen|ò"volta 

.esposero il loro petto Sui campi, di 
battaglia; sia nelle schière dell Re cho 
in quelle di Garibalpi e che ;ln tutto 

4e,;patrioltiche faste **-, per Vittorio 
Emanuele come per Garibaldi —̂  er 
spiassero i loro sentiuienti o giammai'* 

"furono promotori di "diaordine ; eoftò 
società costituite e uomini (l'tpi'dineî j 
nèUi ha il diritto di^^éyisarnef i sen-
tin^enti generosi, le nobili az]oni, le 
aspirazioni leali. f 

reduci peto avevano per certi a-
dei^ent) dell'Ku^aneo lacolpa^i avere 
a |appresentante, non un uomo della! 

;-',ì^!kì"' 

4 w 3 { i a i f t e cì>mSne di Saccolong 
fpen toi8.«ff|òfiÌit^di" due strade. :•-. 
4.: Furrrititaiia Ik tìjpc'ata di autoHa-
"ìì&zioa'é^ji^arej i^'Wiudlzio. cóntro" i 
fratelli t e n t i t i p é la rifusione delle 
ÉJII.ìPSl Wntènitóento della màniìii 

i Boìlettin Teres*! pii'chè i fratelli 
Bòllettit^ sì aasuntìlfò di ps«are,{ 
yo; rivalsa Cóntro ipmarito Bonatò! 
• lì Còngigììo Gòai'tìnalo prese anche 

attQ,,daWff^I||;discu8sione del biUn 

_ ? i ! ^ ^ 

Mì^t 

r: 
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mo;||Ì::liil».é?la:,.••?-''Clìe k diracstta-" 
zione doii*altra--sera-j^c'la-comme-
snorazionè dei; 2Q;sót^fe%e non do-
vessèv andare: ai versi-dil certuni, lo 
aapeyanii(J%enissinQp; ci produsse tut^ ' 
taviv Va;'Èniissima meraviglia 4I '̂ nodo 
con i:iiir;tPÈ!i(7aneo si feoe eco'di que­
sti miliontèuti, Giè1qua;nd(» non ci 
soao^éssi, tutto Vèr osai sjjona ostico,^ 

Alcuni ificpjnvenienti %\ ebbero a 
deplorare, è verissimoj e ^noi siamo i* 

\ primi a deptorurli v^. sti|fflati2zarli ; J 
' tuttavia si avrebbe dovuto cons1|jl-

Jrare che la dvraóstrasiion^ fu imp^v-
'Viaata e le, cose improvvisate portano 
i3Qeo sempre degli inconvenienti;, è 
anzi a ineravigUarsi seriop ne succes­
sero dV maggiori. ' i '.-•„ 

Ma di chi la colpa se non dì co­
loro i 4 f Ili miraìdfejn o;gni attQ - a 
fossilizzare la vJta padovana ?_ come 
se cosi Sì polefisero imi>fì4i5'© gl̂  slan­
ci del patriottismo ed, eventualmente, 
dominare tutto,aH^ulti|mofÌ8taute I 

Invano 1' Swg'oneo può fìire insinua­
zioni' ^onVfo \ pvomotoviV-^ Che se 
egli intendeva alludere al deputato 
M«riov egli Certo non le raccoglier^-, 
come pop le rticcfgliamo no). Dichia 
riamo sòUaut© che egli alla dimoatra 
Biòne ai trovava quale Vice presidente 
dei tlBduci delle piurie JBalttaglie |e 

LOj se parlò, lo fetìe prepVo, tenen 
do poiiUR, diacorso, (ionica" repubblii 
canoÌVp^ ŝj,e vuole,!'Kwi/aneo, m^ me-
deratìtìsinoo. Inquantqc^hò rnél suo p^ 
trioltismo fgji comprehdefvaao scopo 
de l l s^^d^^t r l s iùe J n sê p^o anticlf 
ricalef^mMlft dimoairaa.ione.ftcevano 
parte: :ê  ryd'oali, e moderati della p|ù 
bell'acqua, :i quali .ine fuVoho soddi-
Bfiùtiaàirrii, Dimenticando^ appunto di 
essere t0|^|^=i5ttVOijn*>n alluse nenjf 
meno ad Atópromonte' e ;a Mentan;a, 
le grandi tappa sulla via di-•Rome j 
ed anzi (ci Vpiacedi nonfaverlo fi^tto^ 
risaltare, nel tove sunto, da noi ieri/ 
pubbliCiUo, dei suo discorEio, essen-

cìo,deÌlecomunJcaaìoniOT;là E. Scuola 
Pratica di Agricoltura in^Brusogana. 

La seduta tu levata aììe^^re 4. 
Ctt.iB^I^IIO' CissiiuiiaioSe. — Fu 

pubbufìaio l'ordine del giorno' delia 
ieduta del Gonsjgti^ comunale del 25 
(gabbato). jEjjcol^:/^ , , 

Cqmùnicazion^ del Preeidél* 
J j2 . Djuj^iiss'pne'delta Giiinta Munici-
l ^ e e'àm^ii^a di otto Assessori effat-

'-ti|i e 'di-quattro supplenti. .̂ fefê L 
3. Nomina dei reVia^W dei conti..^ 

5si (seduta sefWa). Nomina m 
parecchio commissioni di làtitiiti. Pi), 
Scblastici, ecc. ecc. ^ "• 

^2- Ggg'W"to per la ìniz stiva del 
Oo^nsigìère Vanzetti Cesare)j. 

«Stainziameato nel bHadcio 1887 
della somma di L. 20000 a favore 
delU Società del Teatro Vè^di: q u b l ^ 
c[utEtp dì concorso del Comune nella. 

^%^Jt per un grandioso spettacolo nella 
stagìon;^ del Santo, con obbligo-iilTa, 
8t'-88a Società :dî  aprire il l*eat.ro mv 
che nella stagiono del Càropvalfl 86 87 
con spettacolo d'Opera » • ; . : 

^ r e p a «.t IÌj>i&ro«rì3lleift^"''r-^ Ieri 
(21) la ipreftìttura ci traamattevacopia 

,del roìnjsterialQ decreto con cui pel 
, .., . , Hconcorab a premi t r a i produttori ;dl 
\m chiesuola, ma un rappresentante ;-uvedàìilavola delle Provincie di 0di-
- l * " ^ S ^ » <̂ ** ^?^^^ P«fiq»^*3^^o ne, Treviso, Venezia, Padova, Verona, 

s u l l o v e w ^ m p r e n d e r e che irappre-f - - ^** - ' 
se^|ava':qu&lche cosa di superipre alle j 
pabi e al campaaiUsmoV e d i è pa- '; 
iriqtta e uomo di carattere innanzi 
tut|o, per quanto appunto noq uomo 
dÌÌ|p!egare/^come un giùùoo olda ad 
doipìrsiĵ 'JiÈf^mo certuni, :con pani di 
zucchero. '; 

No! dredevamo invece e crediamo 
chi! in cèrte questioni le ^bizze per-

, ijipnliali e di/tìUteauoU dovrebbero apa 
rirjil — ,Fate pure, 0 "signori,; l'infe 
resée dei clericali ; cosi, 1̂ pubblico 

„.imyiarerà|^: conoscervi l...;'̂ - \z/.--
!:; Eppure "in Róma néUf."giornata di 
[Jun^di jfly^arpla del ]^J unjv^Si f 
n*3u|lla qi'Qii'roil 0 di , tiìttì gli '̂ anti 
f,cle|icali; Ré Uìsberto npiri si peritò a 
' prd|ilamare che Roma per no^ "é'nifaft̂  
Wi^ngibilf CQnqykUt(x,^(m^ Be Vitto-, 
UrioliEmanuele ebbe già aiproclumaré: 
. i n jlìomof^l Bxamo e ci f^sierema» 
l̂  i^a pSttestarci con digiii^tà e per 
;!a | e r a ^gr^ndezza della.:pati^i|{§:cpni-
viene non essere gli alleati dii coloro 
che ce ne" vogliono scacciarej coni 
viene serrare l e t È a e •Com'^midere 
chet non e ' è sca^R*tòia ohe tenga: 0 
con. noi o contro d\ noi. ' , , 

Ktìlla vitale.quesiione non b ' è via 
l'jinezzo; o con Dio,vO eoa catana. 

Il Umboè pei baoibinti, . 
; ' 0he se si volessefpér un'altra volta 
-sviiaie il senso dèlie dJtftP̂ V"a'̂ >*>ni 
' anliclericali, corno [lEugàneó, prOf 
-: n^fie e , minaccia..^ oh I ci védrenso, 
BigifìOril; •: 

in ria fu Sante d'anni 46 1|2 conta. 
4 ^ 1 vedova,^^F.nozii Oatuni^ygia 

Marco.danjM 05 casalinga V6iiova,i 
p - Bollato M chele fu Antonio d'unni 
70 muratore cOuììfTO ^ TOOTÌI)' 

J^ 

bria Eieìia fu té^iù^n^co &sisnilòÀ 
cjìve(-^ta vedova - - ^ ^ t ^ i a i ' ITOiNfìi^ 
AntoniOi^d.'ajiìni77 ricovei'àio vedovo— 
*ruffoloni Felice fu Bissilio d*anoii 80 
pessidente celibe. 

Tutù, di Pa"^"'^ 

- . purnat 
de Saint Ptitersbourg dico ch#Ìe nor 
* '* '%tó '^ ^ Ì É ^ ^ ' " * ' " ' aono soddisfi»* 

^ ^ f . « ^ f ; ^ < ^ m ^ P Ì t t » n z i . a qualche 
dimostrazióni^ intempestiva; ì^^dimo-
atrànti politicanti attuali mi Ano 
cQmbatti;0énto^ non alia pace, a!ia 

ilìazioii' 

':SS. 

...iè» 

î  - ' B O 

> » t . «- Lo StmMWi\^ 
da Soa« :;II, G<)|ejno diede «narispo-
Stg^,-dilatoria alla ,n:o.ta rassa"; dice ÒftW 

pr^ i iS t lap , La Corte màrzrrf|%(ia fa 
aàeora chi|gg,^ta a giud'cftrej non hkè-
vi quindi motivp ài go8pehdWl|lavóìrl 
dalla giijstlsìa. 

I Fvp= 

^OiiKÉiax; 

-/•' 

iVicenz^j Mantovae Broscia, abortita 
H'espoaisione di Udine, invece la pre-
•sentaziòhe di uve Sa tavola si avrob 

i i bé dovuta fare presso !a R-^gia Scuola 
di vitici^ltura «d éVidIogia i tfGòhe-

liano (provincia di Treviso) il 16 e 
t- sette^mbre 1886. ' • ^ „..',„ ', 

li decreto riguardante il 17 settem­
bre è 4'pmuhi<!|^p,é.. il'211 

Celerilà burocratica della p^-^fettura 
«ss**adoyaI 1 

w 

EendiWtaU§nft5p-0ì0 
contanti L. 

Fine corrente . 
Fine prossimo, f^ 
Genova'. 
Bianco .JSo.ta 
Marcbtì'V'.V 
Banche Nazionali. . » 
iBanca Nas, .Toscani. » 

-••' • - 9 ' t • - # * 

• # •.» * . » , ' « 

^ ' fc , • * • - ' • • 

» 

100 70. 
100 80. 

" t 

> ^ 

ito'Mobiliare.]. .; 
jQo^ttuzioni Venete. . 
Baucb<i;̂ yen-ete:.î :'*,'.»' .„ 

otonmcro Veneziano.. » 
Tramvra Padovano . .;: » 
Guidovie . 

78 25. ™ 
v2,0l4t2 
li^34.l4 

5 
4168 

1 = 

TT 

: 

iJi, 

9- m • • . .f"» 
I I -I : --t. 

;^29l 
^^^7;50; 

196 
;;350 

-''It 

I ^' I 

80 

• 1 =• 

H^ 

I- I 

w,<-i *!','• . -.•-

EendHft .incarta^ valbri sostohuti. 

i - ^ 

H ; 

22 SETTEMBRE 

••ÌAéf^?|4^.. 

I Salse • * 

' ] • • * . - ' - - - - -

n munici-
I - •• •• 

t-

^^' 

—^ 
• ^ < . 

$ 

* ? ' • ' 

(Tornata det 21 senejn6rfi/„—j Prima 
di itrattare gli oggetti all'òrdìa.e del, 
gibiino i)^jj|residente. légge, la iletter^l 

.dei;;^qua|tro^ consiglieri deld.stretto di 
Ea.̂ e) ì quali desistono d-alle date di 

kmìsMoni. V̂i fu peiò lunga discussione 
sUll'inter^retazione'di un p6rio4S''déira 
let)|ira., z' k 

^)3Ua ma|giéfp spesa incotabente 
allaî  provincia per l̂ a ferrovia^Lfgnago 
Mopselice dopo interessante discussio­
ne :;è approvata la-proposta di'; ricor-
re rF al Governo pel ritiro del decreto 
di t|iprtQ«è per ottenerne unoìdi più 
equl3 (s^nza però precludersi iLncorso 

• ar'tnbuhai'i)."^^^^^^. • • i ' 
èpno quindi ^^^tovate le proposte 

della deputazione sulla oessIpn^i^l^Co 
mitilo Permanente Intorprovincìala 
delie obbligazioni del 11. Prestilo Fer-
roi^i'ario, còlla autorizzazióne alia de-
pnt^zi'Ue" di invertire eo residuano 

-L. 368,5:^^^5 m ^Rendita. Pubblica ,• 
Obbìii<. ^^c^. 0 in Vaglia di?l T^e^pro. ; 

Aiichtl'là, proposta sulla domanda' 
degli stradmi della .linea.ex-na'ziònale. 
'Mo.̂ Ueliee Montagaana (passata fr» lo 
strade provinciali)-iperchè venga con-

' sei yato il sahirio mensile,che perce-
; fpiviino dallo Stato,, è approvala, cioè 

a ciascuno dei 9 s | r t l ini dal 1° gen-
'̂navb N e, sono ..Boerisi Ime aie 7 P agaie 
lire. 45. • rv ._. ( ^ ". - • 

;; escutendosi il bilancio chel viene 
yianprovttto nei seguenti •^stremi;! hi-
I t t b ' o p«>sivó^. 1^30622143 jJÉrtf t l# 
>;?Ii. :;24727S ss ; ^dilì^ienaa da .coprirsi., 

Cfti\. oetiieìiimi 50,20 (pari a queilldet" 
ISS'G) L, l,05y9ÌS§5 addizionWlMaile 
imposte fouditìrie .jdirattji,;*^..?. 
assegtìUte L. 12 mila per venire in 
aci^borao dei comuni piccoli viòmmag» 
glormente bersagliutl dtìl cholòrn, e 

pio ci (^^munica: 
: e:;jDa||me?zogiorno de! ^,1 à quello 
^e^^Ì^|prr ,! In città casi uno. \ . ,/ : 

^ S u b u r b i o casi nessuno, P: , 
•^^ 1*^0»petto dei casi di vainolo av 

veniiiì î el ^onnwne di Padova ,;^*l 8 
ÌennaÌQi.a tkttp 2Q^seU^ 
\- la città ea§' 435, guariti;261^flp,prtr 
59, "ih cpra.^lB;/ •::;.•/.•...;.;.; 
î ljl̂ ! s:'^burb)o casi 95, guariti 53,i 

DQorii 'ì% in ^tìfa 31. 
: Totale casi 530, guariti 313, K f t ì 
71,^in cura 148. , , ; , - , . 

— Prospello dei casi^Sì^'^olera id: 
àa 2 feijbravo a tnlto ;^0 sett. 1886:, 
' J^ i città casi 303, guariti 97, morti' 
1{)5; in 'cura: l i . :;-̂  • —•;••;":•;;; • 

Nel suburbio'casi 266, guariti 93, 
CDoVlt i t e - m cura SO. . ., ,, ,̂  

--•T'Jtali^ cas' 569, guariti 190phiortÌ 
338iiai^urH 4i._ .ê r-, .r'-, T-r: 

-*»• Lati prefettura ci comunica : 
qwoueghe casi 1 m«^rti 1 T^Ì Qoti-

selie l,)i|m. 1 p. —• Legnare ì , m. 1 
— Mesliadno S. Vitale, m. 1 'p. -^? 

( Urbana ;2, m. 1. 
5 tólssa. -—Svanotte yerso raezza-
; notte al: Crtffè ih Via ;Pozz(»,Dipiato 
fsi vennp: a gEk|̂ |irtis8a tiftdiaVOlatar fra 

cinque ^|hdividu| fra ciii .ùua^gui«r(la*^ 
doganale- la rSeguito â  questa: rissa 
certo P. Luigi venne trasportato ài 
Civico Oispit^le per curarsi delle fé 
rito inf|riegll. Chiamale le gMar,( 

;,|aunicip^]i -|- s^euipra prouip al s^r-'• 
ujv'zio aniphe di'' notte, veuiva arresta 
i to cortojjBi mentre upL stfo frE^fefr 
• riuscì va),; fug^^re. Ignoransì le 'cause 
^•della ris^sa. : -.^^^^ ^. , - ; ^̂  
' - S ' u r^p fiui£SLli0€a^,0. —"l-'coniugi, 
•2 Antonio eVT. Felicita venhoro ar; 
^^irestati perchè complici in furto qua-*^ 
il^ciitp;.oontf|ip(to. -, ;• :, 

C.̂ sft j l i l -o l i ,— A Mpntecarlo uno , 
che si spacG â'̂  p*-r genaialo di divi­
sione lacuna repubblic» americana è 
scoperfiliineatre ruba %\ giuoco. 

Lo capciano dalla sala. 
, ,-^,Otìì io avrebbe creduto— escia 
ma una " giuocatrice., -i-i* Un generale ; 
di diyisipnel- >;. :. ,.,.,. ,. 
i —'Signora— le osserva sottovoce. 
un vi cinto — dica purei generale di > 
éottraziojiol 

/ MMmin:Ì9Ì éiàno^ BiJlndiai, y ì | r 
, g,ì,lip,:,,Eulìlio.-MMaaa- .aeii'aau0^.^504 
; d; ^0(09,, nato^ nel contado d'Ande, 
ivjcìno a Mantova,' principe ds'poeti 
latini. ;,i.! 
' Al suo primo lavoro^ che lo lisi se in 
fama, le Bucoliche, tennero ,i;Hdietro 
le Georgiche ^e \^Eneidej miral?ije suo 
poema, cui Dante pre^e a studiare e 
calcarae le prmej^wnjiìégli d^sse^ 

Là fama,alt!ssimar^(i CUI perve|inegli 
fruttò l'amicizia di Mepenate e di Au­
gusto e; l*ammìraz'one de* suoi contem­
poranei e non m^hO-nUella dei posteri 
ohe dorerà a quanto i\ pioto lontafiai. 

Le" sue opera ebl^ero, tiaduzioai in 
tedesco ed ìa francese; :> 

' OTadia,*!^ SO. ^ Altri particolari 
d9U')n8liW:Èlbn&: Gli inaorti furono 
150 soldati di tetòVia « ^ .̂^̂^̂^ _^qua­
droni di cavalleria. GridnronoT" Kju* 
ta rcpiiblìcaì Vim Salmeron! 

Il GapoJjì̂ lgBMta: Vila Gampo si p03e 
alla lesta del movimento. 
, Gli insoni ticcisero il generale di 
brigala Valarde e il colonello d'Arti-
glisria conte di Mirasol. 
, :IMla«i,|tMi^a, —• La Regina.infor-
jiiaata degli avvenimenti di Madrid, de-

4cise di ritornare alia capitale, ma sa-
:pUto che gli insorti furono disporsì, 
aggiornò il suo ritorno a domenica. 

I t i , « I . — . Il Correo die,. 
JcheiìltGoverno essendo informato cha 
ĵla sommossa potava avere delle rami 

:'|fìcazioni nelle provincte, ordinò l 'ar 
%eato di parecchi capi del partito xi 
yoìu2Ìonario. ^^__ 

i " a r i g i , Sl,#'ML'-aireiSGTa"ta''^di 

I I 

tizie pef-'iSpagna coaiunica queste no 
^iyendte oggi da Madrid. 
•: %L-**itóP insorti continuarono neUa 
|uga,'fiacbè i cavalli caddero estenuati 
i|lt f|l'C|i. Presentaronsi iersera alle 
if uto;rìtS dei villaggi. Nalle proviacie 
\p Madrid e Toledo tutto è anito: la 
tranquillità vi à pompleta. I tribunali 
piilitari' continuano attivamente j^pro-
'cessi,. . . • . . .-• , ' Ĵâ-iè̂fi- • 

nessuna, 22, brej^glO ànt. 

^Continua IMmpressiorie della r ^ 
correo za Sei 20. J^aUSt/o^^ $1 
dÓng^l^la . còl Re che super iore 
ai parn i i comprese c j ^ j a lot ta 
contro il Yaticaao npii '^àtiotta di 
p.artito, rau lotta inazionaje. .^-^ 

.-CT^tGoppinopronuacierà ad Al^, 
,ua;discorso.;,iDQMco.;: " ' 1 ' ' 
, == Imponenie j i u sc i r a donienicàl 
il t rasporto delle ceneri .del ;mar^ 
t i re : Locatel l i ; .par lerà Piauciani.; : 

: = Ieri al r iceviménta alK^'atìr 
^ a n o fiiro.no pronyncratT v h a p r d i f 
scòrsi contro l ' I ta l ia ;una al gridò 
d i : viva il poter temporale!].Viva 
il :Ì3aDà':Be!?,::'.,:•:: i ^ ; ;̂;-. 

ì Gesuiti comperano incUé 
"l^Ubèr-kò i -Russia. )):*i^he2;oziantt 
di'^-Piazza Spagna sono allarmati,; 
tutti fflìalbérahi dì Kazza Spaana 

^le^iVia Babu ino cadranno nelle loro 
mam e convertiti m scuole e con-

- ' • • . • - ' -

. • . . v e n t i . - ' - • • - ' • - . • ' • , , . • . . « " • • • • • - - • ' _ • 

Posdomani il consigliò della 
Compagnia di N. G . L delibererà 
la vendita della ferrovìa Tunis i -
Golétta. .. :ii 

— La: Corrtìspon-
J'^m,.org«7, mini8te. : |al^^^blicà 
,^n dispaccio del comandante niijjitara 
f i Araniuez, dicontp^^chè iipConian" 
danie Fella gendarmeria dFèhinchon 
informò, della presenza di 4ue:cento 
•Sn§^tì comandati da un geners^je di 
^Drìgatsii Trovasi Colmenare Degrega. 
Un'altro dispaccio del comandante la 
igenda|;meria di Morata dice che gli i o ^ i ^ 
,fortii,;p|8ti in.r^ttav la8eisi^p;36 pri-
gionierìl Gli iJtri insorti sono''fugsiti 
jjrerso Villarejb:; . ,, 

ì Credesi che il generale dì cui parl^;, 
il dispaccio sia, il generale di brigata 
.Villacanapo, òhe con spare^^hi ufaciaÙ 
li' ""^^agl* Jnsprti fino datv. pcitìcipio 
ideila'sommoasà.;.; ;;,.-^i^e:'-. '• •_ 

••--: 

li ; , v F. ZON, Direttore. 
:STEPAKI ANTojitip Gerente^^mnsqihÌU» 

l«i€>^® irrevoésa 
«e avrà 

1* J 
! 

[ - : 

autpplizaia coh;R. pé(cre|^ 
1885 3o|to il paironhto di 
jEegtHifdMtaliaT . /;: -

Sottobré 
:'M. la 

^ 1 . _ 

l̂ itó Flù^jaiafa^^iom 
>' 

H *ÌJ»' M^^ÌW«.ftM^^^«* 
.m 

rm^ 
i r - i 

tÀ m M .1 

l i 

^ Non vìacendt^^i nella es^^ira^v^jièdel 
30 Settembrevè gara^||jia la possibi* 
lìtà di vìncere nella "àraailiosa'estra­
gione che in^icoiiiormnà d*l acereto 

S'vernaiìvo avrà luogo il iO Novemb. 

estrazioni con^lftlpreiiì 
coi primo grande premio dr lira 

^••^i-^.r 

ti .' 'rr 

[ " n it 

nol lcUf tea^ dea i t t m»tm c i b i n e 
del 18 .^eUembre •-
s Muschi N. 4 - FemmmeO. 

ài^'lBMOM^. - ' Gaidatii'. Otioardo 
di GiovÌKini, ginidiniére, con Bada 
Luigia rdi Angelo ŝ ft̂ ft. — Pezzpta. 
poti. Gli'acomo di Giuseppa, ruedico^ 
^on >Au[|reolì Filomena di AlessuadVo 
casiibngi*. f -, ; = : 

UKsr'ii. " - Pezzot Teresa di Anio-
aio d.V-mesi 2 1(2 — Agapletto . 4 J ^ S ^ 
nip di Luigi d'anni 1 mesi 2-—" B^n-
tari Gitìcuita d'anni 2 li2' -^ Pa-
caai Giuseppe Aldo di Ermèihegildo 

' r-JMj^ 

^ ' 1 . ' * H 

(f̂ N«IA.:„STEJe'ANI) ./ 
i»a, %^.' — Oijgyai rinnova-

r6Wb i disordini a Belfast. Numerosi 

/WicMisas, ; * f - —. Il Beichsrath è 
ponvocutó pHf:"ì3l9 corrente. 

Ifieiffasti '^ ^* — ^>i*notte: si sono 
iriaaovtti.i d-tS""'*!'»'* ^^S^'^Hcr^^prote^ 
stanti si azzuffarono furtosameato. L^ 
foraa li'disperse. Soavi molti feritii 
Granrde agitazione» - " : 

iit»a)i^i*il'^'^^l> *"" I Po'^uni discusp' 
iàerPia'secuuda lettura'U bili di Par^ 
aèl'iv Oitre'.Parhoirpariaroho parèccbi 
oratori, fra cui Gfadstone sostenente) 
H bill. 
• ' ri;";-::itii-;0ìpi©8Hté; 

Costantinopoli ;L.*ambusciato[ e di Rus-
sflffpresentò al Sultano ima leitera 
dello czar, chiedente is^aj||pffiente che 
la'Turcliia'si unisca iUìu_Russi^ e re­
spìnga i consigli, delie altre potenzp. 
lì sultano esita, ma credesi'cbè cède­
rà allo proposte Tuase. 

_ . 1 -

gli altri da l i 
&.QS^€i. ^ .5®®. t . o o ® . 5i&!0>, nmm^ 
^;cc.,tpagabili senZìi a CMIÌH )>iiuzonei; 
ila marenghi d'oro del RRÌ̂ UO d'iialìa, 
•X I biglietptìrmati drti d ^ g ^ t o gif 
lernativo si Wndoao Bi ' ro ÌJ v i - e s 
^sa i ió fino lilla .«era d'-i 2i) S-^tiena-
fere presso: Vaum Carlo^ Leoni EU 
iprSj ^ciesan Giovami, CHOibio va-
|^te |a4^adpya. 

fti 

GHIEURGO N'T STI 

I > : I 

1 

: PIASA FOtlIATÈ 14. ÌHt 
;. TEATRO VERUi 

^^opa par oggetti di'OUiruigh^ peii-
iìstica. Per denti e dencieie in o r o 
giallo e bianco ed aitf# èortìiiotijizjoaQj 
tutto con nuovo siatema^ 
;, Eseguisce operavjotù dtltWlicho. Lo 
Btudìo resta aperto tinti t giorni à% 
mane a sera. 
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